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COME IMPOSTARE IL TESTO DELL’ELABORATO-PROGETTO

Le quattro dimensioni costitutive

	storico-artistica

	teologico-spirituale

	progettuale-turistica pastorale
	didattica-comunicazione
promozione



Attenzioni preliminari

· Orientarsi per il workshop al quale partecipare
· Lungo l’elaborazione dell’esperienza connessa al workshop cercare di apprendere gli elementi nei quali ci si percepisce più carenti
· Individuare l’“oggetto”
· Analizzare i materiali a partire dalle quattro dimensioni
· Individuare il relatore-relatrice-tutor

Articolazione generale: 2 PARTI + APPENDICI

1) Contesto e “oggetto” oppure “oggetto” e contesti: storico-artistica e teologico-spirituale

2) Proposta di esperienza: didattico-comunicativa e turistico-pastorale

3) Appendici varie: materiali, schede, esempi, mappe etc. etc.



CONSIGLI DI METODO (“trucchi e strategie del mestiere”)

1) Non lasciare per ultima la composizione della parte che si percepisce con maggiore disagio-difficoltà, anzi iniziare da quella.

2) Nella scrittura-elaborazione l’ordine della composizione può essere qualsiasi, di solito le introduzioni (e le conclusioni), le parti introduttive e quelle collaterali (di contesto) si possono aggiungere alla fine.

3) Partire dai “nodi” dell’esperienza, dagli “elementi caratterizzanti” e più innovativi o complessi da elaborare.

4) Ispirare e considerare dei modelli presentati o incontrati: «I migliori copiano, i mediocri imitano» (Pablo Picasso). Comunque attenzione al plagio, cioè fare diventare come proprie cose altrui (furto). I testi vanno analizzati dalla Segreteria con il software antiplagio Compilatio-Magister (https://www.compilatio.net/it).

5) Piuttosto di perdere tempo e di realizzare qualcosa di inadeguato, oppure ci si sta “perdendo” per strada, sottoporre al tutor i materiali in fase di elaborazione per possibili indicazioni-riscontri (ovviamente, senza esagerare, ad esempio quando si sta concludendo una parte).


PER LA REDAZIONE DELL’ELABORATO

Di riferimento sono le “Note di metodologia” dell’ISSR 
Il pdf si trova nell’homepage del sito web.

NOTE DI METODOLOGIA

L’articolazione del fascicolo offre una mappa delle azioni da compiere:

1) Ricerca delle fonti, strumenti per la bibliografia
2) Costruire una bibliografia-sitografia
3) Inserire le note a piè di pagina, cioè comunicare le fonti
4) Redazione del testo, impaginazione
5) Utilizzo del computer

ATTENZIONI GENERALI

1) Le norme di redazione sono sempre convenzionali e non esiste alcuno standard che possa andare bene per l’enorme varietà di testi accademici che vengono prodotti. Il criterio di fondo è quello dell’uniformità. Quando si cita un elemento lo si deve fare sempre nello stesso modo ogni volta che compare. Es. se cito un’opera in un modo, devo sempre citarla nella stessa maniera.

2) Le casistiche superano a volte le norme, pertanto si tratta a volte di trovare delle soluzioni per materiali particolari da gestire.

3) Nelle Note di metodologia ci sono scritte moltissime cose, a volte l’ordine di presentazione non corrisponde a quello seguito per scrivere il testo. Si può utilizzare la funzione “trova” cercando le parole-chiave inerenti al caso che si sta gestendo, così da trovare il punto nel quale le Note trattano quell’argomento.

4) Impostare fin da subito il file di lavoro con tutte le caratteristiche richieste, non dire: “Alla fine poi sistemerò”. Si può salvare il file con un numero progressivo così da vedere aggiunte e modifiche fino ad arrivare alla versione finale. È bene salvare in più posti, e ad esempio inviare a se stessi una e-mail con allegato il file nel qual si sta lavorando, così da evitare possibili perdite del materiale.

5) TRE DIVERSE TIPOLOGIE DI ERRORI:

a) Errori gravi: quando manca un elemento richiesto, importante, necessario.

b) Errori medi: quando ci sono tutti i pezzi ma sono indicati in modo difforme rispetto a quanto indicato dalle “Note di metodologia”.

c) Errori leggeri: errori di stile (corsivi, maiuscoletti, maiuscole-minuscole, virgolette, trattini…), di ortografia.

6) Molte cose dipendono da come si sa utilizzare il computer: funzioni di Word etc. etc. Su questo: a) vedere il capitolo dedicato delle note; b) farsi aiutare da qualcuno.

ASPETTI DA CURARE NEL TESTO

1) Impostazioni generali del testo come precisato: carattere, spaziature, margini, titoli… Un testo curato si vede.

2) La bibliografia e la sitografia, che costituiscono un apporto molto importante.

3) Le note a piè di pagina per documentare, fondare, argomentare le proprie affermazioni. Devono rispondere alla domanda: “Come fai a fare questa affermazione?”, “Chi ha scritto/detto questa cosa?”, “A che cosa fai riferimento per fare questa affermazione-proposta?”.

POSTILLA

Pazienza e cura dicono che quello che stiamo facendo ci interessa.
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